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VACANZE VIAGGI AVVENTURE E PICCOLI PIACERI 

È buona da far piangere 
si usa in cento modi 
costa poco ma vale molto 
cruda oppure cotta 
semplicemente: cipolla > 16 

Irlanda, ai confini dell'Atlantico 
Una sterlina 
e 40 pence 
diGuinness 

• H I promontori sull'oceano Atlantico, I vii-
latt i di pescatori, I castelli degli O'Brien e de-
gli O'Connor, le facciate del negozi, questi so­
no solo alcuni degli aspetti del sud dell'Irlan­
da, Intorno alla contea chiamata Clan, Quan­
do la onde dall'Atlantico al abbattono su rocce 
alla quasi duecento metri sul livello del mare e 
I visitatori che pasteggiano mi prati prospi­
cienti la scogliere nell'immensità del paesag­
gio appaiono grandi come formiche e l'unico 
suono che si sente è una specie di rombo con­
tinuo disperso nell'aria, ci si trovi per fona 
ridoni alla contemptatlone di questa potante 
espletatone di elementi naturali, L'Irlanda * 
ptifla di quatti momenti. I contrasti fra I poetici 
aapetti df l ptesaggio pastorale e la rabbiosa, 
tenace resistenza che l'Isola, t a n a pio alcuna 
protezione di altra lana, oppone all'Atlantico, 
ha certamente contribuito alla formazione del 
carattere, dalla cultura irlandesi. Non è per 
caso «ha I personaggi di Beckett tono come 
iaol* «ha rendono l'universo dai Uni ultimi e 
che Joyce (di cui ricorra II cinquantenario del­
ti. pubblicazione .liberai dell'.UIIsse.) Ita crea­
to uno dai capolavori letterari più difficili da 
scaltra, saldo coma la roccia. 

U contea dal Clara è a 150 chilometri da 
Dublino, stratta fra due dalle più belle cittì 
Irlandesi, Oahvay a Cork, £ a sud della baia di 
Oalway «ha comincia la contea dal Clara. Sla­
mo nell'Irlanda dalla leggende, delle testa tra­
dizionali nel villaggi, del pub dova si cantano 
le vecchie ballale. Ma anche in stretto contatto 
con episodi tramandi, la Grande Fame che nel 
I84S dimezzò la popolazione. 

Da qui i l può partir* a piedi o in bicicletta 
par le escursioni ver» l'Oceano. Uno del punU 
piti frequentati è Moher dove si è reso necessa­
rio costruire un centro par accogliere visitatori 
(tardali di giacche a vento, scarponi e cannoc­
chiali per l'Indispensabile camminata sulle 
scottttre più spettacolari d'Europa. 

Uscannor ha solo un centinaio di casa e un 
pub «Marnato Joseph McHugh, uno dei più 
famosi di tutta l'Irlanda e tu) quale * stata scrit­
ta una Cantone popolarissima. E tenuto da una 
coppia Mila sessantina che ha trasformato due 
minuscole stanze In un museo con migliaia di 
oggetti appartenenti alla tanaglia. Dal solfato 
pendono carta acchiappamosche, con le mo­
sche a gabbia con uccelli che cantano mentre 
donimi di avventori, stipati come sardine, be­
vono l'Inevitabile pinta di Qulnness. la bina 
nera servila nel modo classico irlandese. Cin­
que minuti buoni par riempire II bicchiere, altri 
cinque par lasciare c i» la schiuma si trasformi 
in liquido a altri cinque parche il tutto si asse-
Mi, C'è chi tulla pinta la del calcoli ancora più 
precisi, «Cotta una sterlina e quaranta pence», 
dica un avventore, «adesso ti dico* chi vanno 
quatti soldi a sai tutto sull'Irlanda. Quaranta 
panca vanno al pub, trenta vanno alla Ouln-
nate a settanta al governo perché devo pagare 
gli Interessi del prestili con l'estero. Viviamo di 
prestili e quasi tulle le Industrie in Irlanda sono 
straniere, giapponesi o tedesche. GII inglesi 
aorteiDochi a non ci vuole molto a capire II 

Nel villaggi la gente parla II gaellc un Idioma 
che sarebbe originato proprio qui, Ira gli anti­
chissimi abitanti dell'Isola. Le Indicazioni stra­
dali tono in Inglese e in goWice ovunque pos­
sibile ci l i Ispira a quest'ultima lingua, vedi i 
nomi del partili polllici e del primo ministro, o 
Tbo/MocA. Nel complesso, meglio presentarsi 
col proprio inglese Imperfetto che con i begli 
accanii britannici. 

La Guinness si potrà assestare in fondo al 
bicchieri, ma II ricordo del secoli di lotte politi­
che con le loto conseguenze giù giù fino al 
nostri giorni rimane motivo di rancore. Una 
aera a Uscannor, nel pub di Joseph McHugh, 
alle dieci precise, qualcuno ha acceso la radio 
e si è fallo subito silenzio. La prima notizia 
riguardava l'arresto di tre giovani irlandesi a 
Londra. Poi la gente ha ripreso a parlare, a 
ridare e scherzare. Sono felici di avere fra di 
loro dagli italiani. 

A dieci minuti da Uscannor c'è Ennistimon, 
la cittadina famosa per le facciate del suol ne­
gozi, una specialità irlandese. Sono di legno, 
praticamente senza vetrata tanto che non si 
veda tempre che cosa vendono. Sono facciate 
uniche al mondo per II modo in cui sono verni­
ciata, calori sgargiantissimi, con decorazioni a 
mano. Il noma del proprietario è scritto oriz­
zontalmente In alto, senza alcun altro riferi­
mento: Malone, O'Brien, Maguire, Kennedy, a 
seconda. 

Da Ennistimon si può continuare lungo la 
costa fino a Kilkee, una delle spiagge più famo­
se dalla contea, o procedere verso Cork, il 
porto deaerino da Joyce nel Mirano dell'arti-
Ho da giovane. Procedendo Invece verso l'en­
troterra si passa da Ennis con le ruote del muli­
ni a macina sul (lume Fergus e si arriva a Urne-
rick attraverso una campagna verdissima, tutta 
prati a boschi. L'unico problema è quello di 
dover (are attenzione al greggi e alle mandrie 
che attraversano la strada per cambiare pastu­
ra, E naturalmente un pericolo ancora maggio­
ra sarebbe quello di credere che oltre al soldi 
anche i gradi della Guinness vadano algover-
no, " ÓA.B, 

—al™ : 

In Grafton Street con mister Bloom 
L a prima tappa a Dublino, comun­

que ci si arrivi e in qualunque sta­
gione, meglio se c'è un filo di fo-

^ ^ ^ schia lungo Grafton Street, è Be-
• " • ^ ^ wley's. In molte città non si sa mai 
bene da dove cominciare, ma da Bewley's ci si 
può andare ancora prima di disfare i bagagli. E 
uno di quei rari locali pubblici che distillano 
l'atmosfera di un'Intera città e dove si può ri­
manere tranquilli per un'ora o per un giorno 
intero preparandosi a capire il •genio, del luo­
go, Dublino e I dublinesi. E un caffè con pan­
nelli di antichissimo legno e i tavoli di marmo, 
soffitti altissimi e tre intimi saloni. Un'istituzio­
ne, Grafton Street è nel cuore della città, parte 
del labirinto di viuzze circostanti, tutte menzio­
nate nell'Wisso di James Joyce. E qui che la 
mattina del 16 giugno 1904, un giovedì, passa 
Mister Bloom occhieggiando a destra e sini­
stra, «facendosi stuzzicare I sensi dai vìvaci 
negozi di tessuti», ma soprattutto ruminando 
sulla propria esistenza e su quella dell'Irlanda 
tutta, «quella scrofa che mangia I porcellini» 
come Joyce sintetizzerà più tardi in una frase 
bruciante e ormai Immortale. 

In quest'autunno in cui ricorre il cinquante­
simo anniversario della pnma pubblicazione 
•illimitata» Inglese del libro, cioè non più in un 
numero ristretto di copie numerate, com'era 
avvenuto In precedenza per evitare denunce e 
sequestri, ma in edizione libera integrale, è 
facile farsi prendere dal desiderio di seguire il 
filo che l'autore Intesse intorno alla sua città. 
In novecento pagine l'Ulisse descrive un unico 
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giorno a Dublino mentre Joyce segue i perso­
naggi da una strada all'altra. Conosce negozi, 
ogni porta, ogni svolta ed è slato naturalmente 
provato che è tutto accurato. Dopo essere pas­
sato da Grafton Street, cosi sensuale. Mister 
Bloom ha farne e si ferma in Duke Street per 
mangiare. E ancora tutto II, stessi muri. E quan­
do Bloom esce dal ristorante, disgustato per­
ché gente s'ingozza e sputacchia, quasi quasi si 
capisce cosa vuol dire. Perché Dublino può 
essere ruvida e schiva di beile maniere, come è 
del resto potentemente sincera nei contatti col 
prossimo e col suo comportamento un po' 
all'antica. 

C'è ancora qualche tram elettrico che passa 
sferragliando. Le insegne dei negozi hanno 
cent'anni e più, si notano dappertutto le rin­
ghiere di ferro che datano dalla rivoluzione 
industriale. In molli paesi europei, paletti, rin­
ghiere e decorazioni in ferro furono divelti e 
portati nelle fonderie perché il metallo serviva 
alla costruzione di armi. L'Irlanda, solo sfiorata 
dalle grandi guerre, preserva questo patrimo­
nio di ferro lavoralo lungo le strade, davanti ai 
negozi, alle finestre. Similmente, essendo stata 
risparmiata dai bombardamenti, Dublino ha in-
len quartieri di compattezza architettonica in­
tatta. 

Se è vero che davanti ad occhi stranieri lutto 
può sembrare terribilmente vecchio e dilapi­
dato, allo stesso tempo la città emana un sin­
golare respiro storico senza rottura col passalo 

e naturalmente compendiato dalle sue recenti 
fiere rivolte per l'Indipendenza. Isola di dimen­
sioni ridotte, è nella area urbana dublinese che 
si è combattuto ed è qui che si incontrano i 
monumenti e le effigi a coloro che hanno sfi­
dato l'impero britannico. Ancora oggi si rima­
ne colpiti, nel passare davanti all'Ufficio Posta­
le, dove si concluse nel sangue la ribellione 
contro gli inglesi del 1916, dal (atto che fra i 
passanti ci sono quelli che ricontano nonni e 
bisnonni, eroi della rivoluzione. 

Città che non ha avuto né l'opportunità di 
saccheggi all'estero, né abbastanza soldi per 
acquistare grandi capolavori, Dublino conta 
sui propri mezzi per quanto riguarda l'arte la 
cultura. C'è il patrimonio celtico, e più recen­
temente c'è il teatro, un campo dove l'Irlanda 
eccelle: George Bernard Shaw, Brendan Be-
han, Sean O'Casey, Samuel Beckett, Oscar 
Wilde formano una impressionante gruppo 
d'autori per un'isola con tre milioni e mezzo di 
abitanti. E l'attività di autori contemporanei ha 
fatto scrìvere ai critici londinesi che per trova­
re le migliori opere In lingua inglese oggi biso­
gna guardare a ciò che avviene sui palcosceni­
ci di Dublino. Ma non ci sono solo I teatri. Una 
visita d'obbligo è quella al Tnnity College e 
all'università sorta nel 1591. Nella vicina bi­
blioteca troviamo uno dei più famosi mano­
scritti esistenti, il Boo* ofKells, i quattro van­
geli scritti da monaci irlandesi nel 760 e delica­
tamente illustrati con disegni celtici. C'è anche 

una copia della prima edizione della Diurna 
Commedia di Dante, perfettamente nota a Joy­
ce. Poco lontano sorge il castello di Dublino 
Costruito nel 1210, con la sua bella torre nor­
manna e sulla stessa strada troviamo la Chiesa 
di San Patrizio, il santo protettore dell'isola, 
qui sbarcato nel 432. 

Di sera è d'obbligo visitare I pub della vec­
chia Dublino. Ci sono l'O'Neill (chiaro il riferi­
mento a un altro famoso commediografo) tut­
to dipinto di verde chiaro, rintemational, pavi­
mento in mosaico, pareti in legno lavorato, 
sembra una sagrestia, il John Kehoe in Duke 
Lane, un altro nferimento all'f/frsse. 

La visita a Dublino non può essere completa 
senza dare uno sguardo alla Martello Tower, 
una torre circolare che risale solo all'epoca 
napoleonica, ma che viene considerata monu­
mento storico in quanto tu abitazione di Joyce. 
Oggi è un museo dedicato all'autore. Ci sono 
bastone, gilet, cravatta e chitarra. Il municipio 
di Dublino, chissà perchè, ha poi deciso di 
riservare un angolo di mare prospiciente la 
torre «gentlemen's only», solo uomini. Fanno il 
bagno nudi, dicono, in qualsiasi stagione del­
l'anno, incluso l'inverno. Una mano scono­
sciuta ha tracciato un gigantesco graffito che 
dice «Women's welcome», benvenute le don­
ne. E notorio che quasi nessuno riesce a finire 
['•Ulisse', ma evidentemente, senza essere 
sessisti, mentre II municipio si è fermalo alle 
pnme pagine, tre uomini che dividono la falli­
ca torre, qualcuno deve essere arrivato all'ulti­
mo capitolo con l'invitante sensuale monolo­
go della signora Bloom. 

A teatro 
di scena 
è l'Ulisse 

t *> b D a t e l i settimanale ctwrjuMillca 
notizie su tutte le attività culturali nella canna­
le. Oltre alle varie piante della cittì (alcune, 
ottime, si possono ottenere gratta dall'Ufficio 
turistico) c'è un libro che Illustra praticamente, 
metro per metro, i tragitti dei personaggi di 
Joyce in Ulisse. Il titolo è James Joyce* Odi*-
sty scrino da Frank Delaney con splendida 
(olografie di Jorge Lewinskl (Hodder and 
Stoughlon, London, 9 sterline). Volendo re­
carsi fuori Dublino o verso le contee In auto­
bus, tarJmEIrearmprovve* servizi (requanti a 
a buon mercato, a tono anche servizi giorna­
lieri tra Londra e Dublino. Il viaggio * lungo, 
dodici ore, ma è noto per estere allietato dal 
viaggiatori Irlandesi che pattano 11 tempo cin­
tando. 

Gli irlandesi vanno pani per le biciclette e 
aia a Dublino che nel più piccoli villaggi al 
trovano negozi che le noleggiano. È un modo 
di viaggiare cosi popolare anche per lunghi 

1 spostamenti che in tutto II paese tono torti 
ostelli par «hikers and bikaert». Offrono bran­
de per dormire a 3 sterline, 6 mila lire, e tm-
mente cucine. Sono luoghi efficienti, ceaenaie-
II. A Dublino c'è il popolaitatlmo liaac't che 
offre anche camere lingotto doppie a « H e * 
ne, 11 mila lire a persona. E il minimo che uno 
può apendere, CI armo poi I tettanti-
breakfast, tulle 12-15 sterline a persona 
(23-29 mila lire) e una fjMttlma rata di alber­
ghi per tutti I gusti L'ospitalità « ovunque e«r-
fetta « certi alberghi offrono anche tratteni­
menti musicali subito dopo cena. Numeri di 
teletono utili a Dublino: Ufficio turistico (I lo) 
747733, noleggio biciclette ( r e n t * b * e ) 
725399, Ostelli, 749321. Informtaionl treni ed 
autobus, 787777. Arrivando all'aeroporto c'è 
l'autobus 4 IA della nonnaie reta urbana che 
porta direttamente in centro in poco più di 
mezz'ora. 

Teatro - Dublino ha uno fra I più importanti 
teatri in lingua inglese del mondo. È II preto-
gioso Abbey in Abbey Street, ora abbinalo ad 
un altro teatro chiamato Peacodr. L'Abbey hi 
fondato nel 1899 dal drammaturgo W.B, Vanta 
edal^GregoryedèrwticcJainientenoto 
per le meste In scena della commedie a dram» 
mi di Sean O' Casey e J.M. Synge. Dal I M S 
l'Abbey ha uno stimolante competitore nel Ga­
te Theatre che si è specializzato nelle opere di 
Oscar Wilde. Ci sono poiUPlayers, The Studio, 
l'Olympia, Il Gaiety e dozzine di teatrini e wor­
kshop». 

L'annuale festival del teatro che sì svolge 
questo mete introdurrà I nuovi spettacoli dalla 
stagione '87-88. Il programma include uno 
speciale adattamento deil'UKsst filmato da 
quattro nuovi commediografi, la prima mon­
diale di The Last Km (l'ultimo eroe) di Do-
nald Freed, un dramma basato tulla vita dell'a­
viatore Charles Undbergh. un alito adattamen­
to dalla biografia che Brian Behan ha «crino 
sulla madre Kathleen, famosa interprete di bai. 
late irlandesi. Da notare che almeno una quin­
dicina di pub presentano spettacoli di musiche 
folklorisUche e cabaret, 

Spari e cattala - Le competizioni di surf conti­
nuano durante tutto l'autunno. Dal 23 al 25 
ottobre si terrà il Surfing Fun-Board Boardtat-, 
ling Weekend a Sligo. Dal 24 al 26 ottobre gU 
appassionali di pesca si raduneranno per il Fe­
stival della pesca a Wextord. a tono cotte di 
cani ovunque con uno show famoso a rSlken-
ny il 6 dicembre. Per la cultura, dal 23 al 26 
ottobre si terrà il Guinness Jazz Festival a Cork, 
Due avvenimenti particolarmente importanti «I 
annunciano per novembre e dicembre.' una 
commemorazione del poeta Patrick Kavanagh 
(il celebrato autore di The Creo» Munger, la 
grande lame) dal 27 al 29 novembre, a Carri» 
ckmacross e l'inaugurazione delle celebrazio­
ni per il 1.0W anniversario della fondazione di 
Dublino, il 31 dicembre. 

Dove mangiale • C'è abbondanza di pesca 
fresco e l'autunno è la stagione delle ostriche. 
A Galway la Festa dell'ostrica attira migliaia di 
visitatori ogni anno. A Uscannor alla contea 
del Clare, ci sono solamente pochi metri fra le 
barche dei pescatori e il ristorante «Captaln 
Beck. dove tutto è a base di pesce. I migliori 
ristoranti sono in mano agli stranieri, italiani, 
francesi, cinesi e asiatici. La cucina Irlandese si 
salva per il famoso Irish Stew, stufato di carne 
e patate, A Dublino c'è Bewley's in Grafton 
Street. Oltre ad essere il caffè più lamoso della 
capitale, è arcinoto per la prima colazione di 
uova strapazzate e per la sua versione della 
Shepard's Pie, il ripieno del pastora. Si spende 
in media 3 sterline per un lunch (SJfj mila Ore). 
Nel ristoranti i prezzi vanno dalle 10 alla ÌS 
sterline a persona (20-30 mila lire), 

ruuiu. 
giovedì 
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